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col loro contegno avrebbero intaccato e sovvertito 'articolo di
fede dell'una, santa, cattolica ed apostolica Chiesa. Sulla base di
questa dichiarazione molto vulnerabile, la quale doveva sopperire
alla mancanza d’un reale e solido fondamento giuridico, il sinodo
pisano addi 5 giugno pronuncid la deposizione di Gregorio XII
¢ di Benedetto XIII come manifesti eretici e fautori dello scisma,
procedendo poi all’elezione d'un nuovo pontefice, che addi 26 giu-
gno 1409 cadde sull’arcivescovo di Milano, il vecchio cardinale
Pietro Filargis, greco, il quale assunse il nome di Alessandro V.!®
Fin troppo presto si manifestd quanto fosse precipitato ed errato
I'atto brusco e violento dei Pisani. Dato il forte séguito che ave-
vano, Gregorio XII in Italia e Germania, Benedetto XIII in
Spugna e Scozia, si sarebbe potuto prevedere, che un semplice
decreto di deposizione non sarebbe stato in grado di buttare a
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